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Governo favorevole a mettere in rete le aziende dell'area 

Frattini: pieno sostegno all'hub Pmi 
Franco Vergnano 

h Nella cooperazione tra i pa­
esi che si affacciano sul Mediter­
raneo bisogna passare dalle pa­
role aifatti (evitando cosÌ che al­
tri attori internazionali, come 
ad esempio la Cina, precostitui­
scano posizione di forza, o di 
rendita). Qpesta, in estrema sin­
tesi, la conclusione in filigrana 
della due giorni di lavori del Fo­
rum economico e finanziario 
terminato ieri a Milano. 

Al di là della soddisfazione 
degli organizzatori per i buoni 
risultati raggiunti (più dizoo in­
contri tra imprenditori) sugli 
scudi, ancora una volta, le Pmi, 
date le peculiarità della struttu­
ra industriale italiana e dei no­
stri potenziali partner, come ha 
sottolineato Bruno Ermolli, pre­
sidente Promos e anima di que­
sto evento internazionale du­
rante le conclusioni dei lavori. 

N on per niente il ministro de­
gli Esteri, Franco Frattini, ha da­
to apertamente il proprio soste­
gno a Milano come «sede di 
un'agenzia europea e mediter­
ranea delle piccole e medie im­
prese, un modo per tradurre 
l'intuizione che l'Italia ha avuto 
da quand61'Unione per il Medi­
terraneo é nata in un'azione 
operativa». 

Frattini ha ricordato come 
«esista la struttura. Occorre 
però il network e la rete ha bi­
sogno di un organo operativo, 
agile, non burocratico, che sia 
promotore e incoraggi le ini­
ziative a vantaggio reciproco 
della sponda sud e di quella 
nord. Il governo italiano sostie­
ne con forza l'iniziativa». 

Accanto ai network, servono 
però anche altri tipi di sostegni 
come ad esempio i centri logisti­
ci e le piattaforme produttive. 

Infatti lo sviluppo delle infra-

strutture nel Mediterraneo è 
una sfida importante per i co­
struttori europei, pronti a por­
tare esperienza c know-how 
tecnico, come ha ricordato ieri 
Luisa Todini, presidente di 
Fiec: «In particolare - ha detto 
- riteniamo prioritaria la realiz­
zazione di alcuni progetti stra­
tegici come le autostrade del 
mare che permetterebbero di 
collegare la sponda nord alla 
sponda sud del Mediterraneo, 
il miglioramento dei collega­
menti ai progetti prioritari Ten 
T, lo sviluppo degli hub e delle 
piattaforme logistiche. L'Italia 
stessa rappresenta unhub natu­
rale sul Mediterraneo, un gran­
de potenziale ad oggi ancora 
poco sfruttato». 

Sempre ieri l'Oice - con il re­
sponsabile per l'internaziona­
lizzazione delle società d'inge­
gneria, Francesco Fiermonte -
ha presentato il bilancio (mol-

to positivo) di tre anni dall'av­
vio del progetto pilota Mediter­
raneo ora diventato Paam 
(Africa, Asia e Mediterraneo) 
con 53 richieste presentate in 

18 paesi dell'Asia, dell'Africa e 
del Mediterraneo e 748mila eu­
ro deliberati complessivamen­
te dal ministero per lo svilup­
po economico. 

Intanto la Sace, con il presi­
dente Giovanni Castellaneta, 
ha fatto sapere di avere un' espo­
sizione di 3,9 miliardi nei paesi 
del Mediterraneo, pari all'll% 
del portafoglio complessivo, 
confermando il proprio ruolo a 
sostegno delle imprese nei mer­
cati emergenti. I principali pae­
si per esposizione nell'area so­
no la Turchia, che con2,6 miliar­
di è il terzo paese estero nel por­
tafoglio, seguita dall'Algeria 
con 317 milioni e dall'Egitto, con 
219 milioni. 

franco. vergnano@ilsole24ore.com 
lÌ) f{II'HODU710NF RISERVAT A 

IO 
Co 
E 
t! 
o 
u 

i 

co 
co 

t=================-F;~gl:~~rt;~~-;~~~~~~~~~~~~~~~~--~~-=~~~~~======~==========~~ Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 

Oice 

Veronica
Evidenziato


